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Dopo un positivo lavoro svoltosi in commissione in un clima di proficua collaborazione PESARO - Parlano quattro dirigenti della consulta 

In discussione al consiglio regionale | Ecco il nostro progetto 
la legge per la consulta universitaria j per il lavoro ai giovani 

Apprezzamenti da parte di tutti i consiglieri che hanno illustrato la bozza — Se ne prevede l'approvazione, con eventuali emendamenti, Il r i f i u t o de l le ipotesi assistenzial i - V a l u t a z i o n i pos i t i ve sul la conferenza p rov inc ia le 
già dalla prossima seduta — Presentato anche un disegno per regolamentare le nomine spettanti alla Regione in enti e istituti diversi ; A g l i ent i local i tocca un ruo lo dec is ivo - B isogna fa r conoscere e appl icare la l egge 

Questo 2 giugno 
IN OCCASIONK del -ilio an 
•*• miersuria della Costitu
zione e del .7/o tlcVa Re pub 
hlicu, ti consigho regionale 
delle Marciti-, t! consiglio co 
muntile e proi incitile di An 
con», si rtun'runno oggi. 2 
giugno, in seduta congiunte. 
unitamente tu l'ipprcsentun'. 
delle altre uni mutisii azioni 
provinciali e dei cornuti: tu-
politogli iiiuichigium. 

Ut nostre, inutatii-a noe 
tutil essete unti celebiuzia-f. 
•ma un momento di nl'es-. u 
ne e di dibattito per l'iute' t 
comunità marchigiana. N >n 
ti comprende, infatti. (' < 
gnittcuto di una manifestazio 
ne per il 2 tritano, se no>< 
si tiene conto del contesto 
in cut q-iestu si tnsetisce. s,-
non fi hit ben presente la cri 
st profonda che colpisce l'i 
.società italiana m tutte !•• 
sue articolazioni. 

In gtte.sti ul'.-mi mesi •','» 
bianio assistito 'td una prece 
cu pan te crescita dei teiio-n--
vi di violenza, e ti! mo'lml> 
carsi degli attacchi riva'ti 
contro le stesse istituzioni -e-
pubblicane. In questa .ni-e 
zwne la ricorrenza del 2 'i'.t 
gno assunte per tutti noi •.-• 
significato lien preci,o~ si 
tratta di ribadire la nidi-
ferma volontà, di ili fendei" 
uniti questu Repitbbl.cn. a-
•siHuppare. ioti il i ancor-.'i d> 
tutte le forze demo-rutti he. 
il nostri, ordinamento. 

In tutti questi anni '•/ Re 
pubblica e cresciuttt.it qru.ie 
all'impegno dei cittadini, dei 

lui otntori. dei partiti affo
llatici. Oggi, noi,optante In 
crisi sono in atto net "« •• ' 
piiit e-s> d< rumai amento, di 
tttsct'.u Ci sembra giudi a 
tato e peiicoUtso l'et >••,•(.-rt 
mento di chi rette nel no.no 
oid'i.amento repuhblii .ino 
soitauto sin-/ a e d-sgiegn ,r> 
n--. La nostìa Repubblica e 
ina pi api io petche si t'.hu 
(la sei-ipie p'it 'a mir'et ip-i 'li
ne popolate e nuoti stinti di 
i it'adtitt ptenduno i oscie>:.a 
dell'i pratvu df'/ioci u>" ti 

iJulhi società l'.-tl-ana o '»• 
la cgtfi una nuora do-n-icl i 
d1 demot ruz'U. tale don-unuu 
dei e estete soddislattn pt-r 
impedire elle hi delusione e 
'ut yfidiicti pollino ai tif'to 
stessa della democrazia. Moti 
e quindi retinico i' nostro n 
chiamo lilla Resistenza, u'U. 
grande tensione ideale e "io 
tale ila cui trae origine i! no 
>tro ordinamento tepub) fi
no Sopiattutto ci premi- tur 
t.'piare t! carni tei e e-se>t,te
nente unitoti, del / ' ' • . '..ito 

ine patto ull'eluboruzion-- di 
una caitti costituito.'ol" na 
le pia auinzute dei mondo. 

Oggi le Ragioni, le l'unir. 
ce i Comuni sono parte ute-
(.tinte essenziale della Stn^t 
it pubblicano, di quel sist-'-n.l 
delle autonomie che deie •'•>-
.sere portato a compimento 
tan 'a legge di attuazione de! 
ti, .(Al' In questo senso le att-
tono-ine locali possono e deb 
bona o'/gi essere un punto di 
lìleruncnta per t luiorutori. 
per i democratici, per quanti 
tagliano contribuire al pro

seguimento dei piacessi de
mocratici già ai vati nel Pae
se Ciò può essere possibile 
soltanto se le Regioni e gli 
enti locali vengono messi in 
grado d' si altiere pienamente 
il loro ritolo istituzionale nel
l'ambito di una rutilai cita ar
ticolazione de'lo Stato demo-
ciatu o. nel quadra di una più 
generale ti torma della pubbli 
ta uni in inasti n'itane. 

Out sto 2 giugno t iene a ca
dete nel momento ••- cui è 
'n atto a livello nazionale un 
piotando dibattito tra i par
titi costituzionali per la tea 
lizzuzione di un accordo che 
permetta di ai i iure il Paese 
sulla strada del rinnovamen
to L'assemblea de! 2 giugno 
costituisce. aggetti! amente. 
uno stintolo alla ricerca del
l'accordo politica, unii solleci
tazione ad abbandonare assur
de pregiudiziali per la /ornili' 
z'ime di un governo espres
sione della più ampia unità 
democratica. 

E' necessitilo dare al paese 
una guida che poggi sul più 
ampia consenso popolare ed 
ubbia la autorità politica e 
morule per arginare i proces
si di dtsgiegtizionc Si tratta 
d' un'esigenza che non può 
essere ultertoimente disatte
sa. polche e in gioco la stessa 
saprai vnenzu delie istituzioni 
lepubb'icaiie. liisognu essere 
consupeioli che lu democra
zia ha le carte vincenti e oc
corre che te sappia giocare. 

Renato Bastianelli 

L'operazione che ha portato in carcere 36 sardi 

Nella grande retata anche 
i carcerieri di Botticelli 

Nella nostra regione l'azione dei carabinieri è scartata quando da Latina è giunto 
l'ordine di cattura per Pasquale Zizzi - Nuovamente interrogato in carcere Tartaglia 

ANCONA — 1,'altra noi te 
iiii'-t/.irxie e-e-os-mut-i dei ca
rabinieri di diverse remiceli 
italiane - - coordinata da ila. 
magistratura romana - ha 
portato all'arresto di M sar 
d: facenti parte «lei l'antan ma 
set'ue-sitr:. Tra di essi .s'ioo 
stati tratti :n arre-to Gio
vanni Pirisi. Paeln.-.o Carta e 
Pasquale Zizza. tutti nnpii 
cati nel sequestro dell'indu
striale ealzatur.ero ih Mar: 
na Palnuti-.e. Mano Ho'ti 
celli. 

Oiovaiiu. Pin-.i è stato cat
turato a Fuunic.no. era lati
tante, :iis.eme al 1 rateilo 
maggiore Costantino n;.a ^ 
sensore all'agricoltura nel co
mune di Cngoii i . s.n da 
quando venne arrestato ne. 
pre.s-,; di Noi ara tale Dome 
nico Tartaglia, o»m in car
cere a Camer.no A quanto 
si e detto t nora. : fratelli 
P"*lsi ->enib:a .vano stati : 
{> u iinpoi tanti 'oas.st: de'.'." 
anonima -.equestri marcia r.el 
le Marche F - : malto prò 
bab.'mente erana : earoera-
r: de: vari rapiti .ti atte-a 
de', pagamento dei riscatti. 
F a n o —.usc:t:. infatti, a 
<• <'ar-: un . I IMÌ- d: perbtn; 
sino, .(.il d: --opra d: ozrn 
sospetto -. per cu; !a loro a: 
t'vità criminale \en . \a «*'*n 
veu.etiTemer.te ma-ehera*a. 

Cui molta probabilità nel
la loro proprietà ti. Cnzol . 
hanno trovato rifugio alighe 
perdona CE: ricerca:.. cìie tiel-

Mar io Botticell i: dalla pista 
del suo rapimento una pioggia 
di arresti 

la ir.mqu.l.a /ima. poteva-
i-, • na ->sacu etera: in attedi 
ai tempi migliori. Paeh.sio 
Carta, venne arre.-*i*«f> subito 
dopa :1 r.trovamento del na 
biondi-ilio .n cu: -.enne te 
nato pr:iricmero Mario Bo! 
lire-li. e foise dove ha tro 
va'o l'al.ommo •» anche Me 
j ' i . i dopo .a --"la filza dal 
cai «-eie d. Ix'ict1 I. Cai"a 
\ i t ine tr.rtenute" in cari e-e 
pe." una •> eli" :ia fi. ff.it: n. 
pò. r:.a->c:ato n attera d: 
mudizio. I! -uo odierno arre 
sto pue> sismi.eare probab.l-
niente d; essere un }>er-o-
a i ^ . n molto p ii importante 
ti. ".in semp'.ee .< carceriere >. 
Ne.l.i ri lavi e caduto anche 
Pa-qua .• 7. zzi. un pastore 
sa-do partnt»1' de: P.r.s: che 
gestisce i-ia azienda aur.eo-
lo-pa-.tor.te nel'a zona d: 

Snn Severino Marche. 
I carabinieri sembra fos

sero alia ricerca del nascon
diglio de; Pinsi quando ieri 
notte hanno iniziato una va
sta azione di rd-.treliam.eoto 
nella /.«na. L'ord.ne di arre
stare Pasquale Zizza è perve
nuto al comando carabiti.eri 
delia compagnia eli Macerata 
«la [Jane di «pjello eli Lat.na. 
Intanto Domenico Tartaglia. 
nelle carceri di Camer.no. è 
.-.tutu nuovamente inteitro-
s/ato dal giuelice inquirente. 
I! dottor Giontella è con
vinto d: trarre molte noti-
z.e dall'interrogatorio del 
Tartaglia, ma quest'ultima, j 
messo aile strette, cerea d: i 
premiere tempo, tanto che I 
lia ricusato il propr.o di- I 
feritore nominandone un al ! 
tro n moiio appunto d. .wcv '• 
maggior re-,p.ro. L'in:e::oiia , 
tor.o v.etie condotto nel più ! 
.-.tretto riserbo, comunque J 
sembra orma. a.-..-.odato che il , 
Tartaglia conoscesse molto i 
bene sia il bandito MeVi-.a - ! 
cae soggiornò per pare<-ch.o ! 
tempo nel Cingolati'» pr.m i 
del a cattura. >< ospite > de: ; 
P.n-^i — s:a : frate'.l: P . nv ' 
pre-.-.> : quali la voi o per •• 
a .c:im mesi. I 

Sembra altresì assodato 
ciie il Tarlasi.a. come del 
revo era g.à noto, forni le 
march.ne neces^ir.e a", ra
pimento d. Bn::.celi: e fu • 
propr.o iu: a ccndurle da 
Torino nelle Marcile. 

ANCONA — La Consulta re
gionale per l'Università sta 
eiiventando una realta. Nel
l'ultima seduta del Consiglio 
regionale e stala infatti pre
sentata dal vice presidente 
della comm:.-.sione Istruzione 
Rolando Marconi. la propo
sta di legge n. 106 a inizia
tiva dei consiglieri Brutti e 
Mombello (PCI». Nepi e Mar-
ioni I D C I , VenariiLv. iPKIi. 
Righetti (PSIt e Pdoluuu 
tPSOI), in di^cu->.-.:one :n 
commissione da oltre due 
mesi. 

Il relatore Marconi, ha n 
percorso le tapp.- più suni 
licative della legge. e.-i)onen 
elo il lavoro corno uto ai coni 
missione e mettendo in hue 
lun/.ion: e comp:t: 'iella Co.1. 
salta. I/oreamMiio regionale 
\ '.e le istituito in attua/ione 
elegli indirizzi programmatici 
dello Statuto 

Nel primo articolo delia 
proposta di legge .-.ì soltoii 
nea come le attiv.ta di ini 
pulso e di coordinamento che 
la Consulta svolgerà, avran 
no lo scopo di tadorne "il di 
battito sulla rifoima univer
sitaria, sollectaie le inizia 
live eh innova/..one e speri 
menta/ione didattica, conni 
buire alla del in./ione di una 
politica unitaria del diritto al
lo studio, realizzando una m 
tegrazione tra univer.-ìta e 
programm izione dello svilup 
;ÌO tHonornifo. sot-iale e i-ultu 
ra!«> della nostra regic-.e. 

Per il gruppo comuni.-.!a ha 
pre.->o ia pa'o'a il comp.igno 
Massimo Bru'ti. «he ha trae 
finto un quadro della .-.itua/io 
ne univer.iitar.a ni generile 
nel nostro Paese e "m pur'i 
colare nelle Marcile II con-
.-.ìg'iere comunista ha r-'eva 
to come ormai <•: si tiov. di 
Ironie ad uno spreco del .-̂ .t 
pere e della conoscenza, do 
vuto anche ad una indiseli 
minata ed anarchica dis'ri-
buzione della poj-xila/ione sin 
dentesca e a strutture Inter 
i»e vecchie e gestite da pò 
chi 

« La Consulta — ha affer
mato tra l'altro Brutti — è 
uno .-.frumento che :.; muove 
verso una riforma ormai indi 
.soen.->abile. Essa può e deve 
diventare un modo per impo 
stare una programmazione 
concordata, in uno spirito di 
collaborazione con 'e autorità 
accademiche, concepito in un 
nuovo e democratico rappor
to tra Università e territo
rio. tra Università e potere 
politico /'. 

Sullo stesso argomento sono 
intervenuti il consigliere so
cialdemocratico Paolurc! e 
Massimo Todiseo della Sini
stra indipendente. TorF-co, 
pur polemizzando per il fatto 
che l'adesione alla legge da 
parte del suo gruppo non è 
stata accettata, ha affermato 
elle la proposta rappresenta 
« una importante iniziativa 
nella direz.one di rendev ?! 
stematici e conimuat.v- ? ra-> 
porti tra Università, ent: Io 
cali e Regione >\ 

Anche il giudizio di Paolue 
ci è stato p «'munente e lar
gamente |>o.--.t":vo- « La Con 
sulta potrà certamente me: 
dere — ha affermato in un 
breve intervento — su! -tra 
ve scollamento e-'ne si è crea
to tra mere ito del lavoro e 
mondo scolastico \ 

La discussione dell'articola 
to, la presentazione di even
tuali emendamenti e l'appio 
vazione de'la oroposta d: leg 
gè. dovreblx- aver '"1<>JO -an 
dalla prò-.--ni i -.eduta 

Altra importante •}•.-.'no-1\» 
presentata in Cons glio e -.:a 
ta que'la «-"ne disciplina le '.•> 
mine di << mneten/a dt-l'i R«» 
gior.e i en'i e i-ti'u". d:\»ir 
.si Reiator-' •> s*a"o il , on--
glere de Dino T.bT II io:: 
sìg'."."re e omini:--:a Roma-iur 
ci. intervenendo ncV.,t d -ca
stone. ha d'ito un giudizio pò 
sitivo affermindo ' ra l'ilT.» 
che • l.i legge 'eiide a rejo 
lame- 'are e i d i re *r.a--. ti-1 
ogg^'tii.ita a l e n.^m n<» <• agi. 
:nrari.-h. p-i'jb'ici. e n.fnd: •• 
svincolar'.: eia torme d«**er'or". 
e >qua'..f:eair. d- '.r>:::7/ì.''o 
ni e o.irt'co'.arlsnv. ». 

ANCORA APERTE A PORTORECANATI 
LE « FERITE » DELLA MAREGGIATA 

PORTORECANATI —- I turisti stanno arrivando. 
la stagione estiva prende lentamente il suo avvio, 
ma c'e una spina nel " cuore » della cittadina 
adriatica, che otjni anno ospita centinaia di bagnanti 
strjnicri ed italiani: il litorale porta ancora le 
« ferite » provocate dall'ullima violenta mareggiata. 
seguita ai temporali di gennaio e lebbraio. Zone 
della lunga spiaggia sono stale sbocconcellale dal 
mare, che ha travolto muretti protettivi, banchine e 
attrezzature turistiche. Bisogna lare qualcosa presto. 
subito, per restituire un volto meno arcigno al pae
saggio marino, per cancellare — per quanto possi
bile — i segni della furia del mare. 

C'e qualche cosa di più importante ancora, tut
tavia, della « estetica ..: se non si provvede in 
tempo a rimarginare le ferite, c'e il rischio che si 
assottigli (certo, che non resti troppo soddisfatto) 
il pubblico di turisti, anche i più affezionati alla 
spiaggia di Portorccanati. I l fatto e che non si 
tratta solo di risistemare alcuni chioschi travolti. 
di impiantare capanni e bar andati distrutti: per
sino la litoranea provinciale (che collega Ancona. 
Numana e Portorecanati) potrebbe restare impra
ticabile, dato che in alcuni tratti essa viene quasi 

lambita dai (lutti . Questa strada in genere, e den
sissima di turisti, di villeggianti e di .< pendolari • 
del mare: sicché sarebbe un gravissimo danno IÌOW 
metter mano al suo ripristino (è stata .. rovinata » 
soprattutto dalle mareggiate dell'ottobre e del no 
vembre scorsi) . 

Ma chi deve linanzi.ire queste ur'jeiili O P . T L ? 
Potrebbe operare direttamente Li legge regionale 
sulla salvaguardia dell'ambiente: ma anche le Opere 
Marit t ime — data l'urgenza — potrebbero evitare di 
trincerarsi dietro le » incompetenze •• (sarebbe in 
loro potere — a quanto pare — inlervenire solo 
se ci losse pericolo serio per abitazioni) . Una 
azione tempestiva, immediata richiederebbe una ci-
Ira di 30-40 milioni: e necessario che enti locali. 
Regione e Opere Maritt ime concordino un provve
dimento risolutore. I l problema del resto non resta 
circoscritto al litorale di Portorecanati. Necessità. 
e neppure minime, ci sono a Pesaro. Senigallia, 
Porto Civitanova, nella fascia costiera compresa Ira 
Porto San Giorgio e San Benedetto del Tronto. 

Nella loto: i danni delle mareggiate a ridosso dclU 
litoranea. 

GROTTAMMARE - Dal pretore i padroni del calzaturificio Athamar 

Licenziavano gli operai 
che avevano scioperato 
Una serie di gravi comportamenti antisindacali - Un'operaia incinta chiese di cam
biare reparto e fu sospesa: allo sciopero di risposta seguitono 16 licenziameli;'! 

S BENEDETTO — Si di-eu 
te ogtri pomermuio. alle '7..>n. 
a Gioì'.animare, presso la se 
de distaccata delia Pretina 
di Ripatransone. il ricorso 
presentato dalie oivaniz/.i/n» 
ni sindacali di cateuori.i Kil-
tea Cini e Cisl. tramite i > 
gali Valori e Marmi, a. --en-
-i dell'art. 28 dello -tallito elei 
lavoratori, contro il clamoro
so licenziamento eh sette ope
rai elei caìzaturiticio Atha 
mar eii Oro'tammatv. che si 
battevano pei un ambien'e eh 
lavoro -ani .-in.-» 

Î a v.-eiul.i e nata eialla ri 
chiesta <i; una d.pendente. 
rappreseli", a ni e siiui.icale eie! 
la Cjil. Rob"i'a Sior/a. . . . 
-.-.ito liniere.- an 'e . eh e--."!"" 

:r.»s:er:ta eia. "i 
t: pel" le :ilsopportao 1; e-i.a 
zaini procelle il i e4...llf .-'» 
•-t.ilize u-ate lem.e iiia-'.ei 

Que.-ta rn h.e--'t c. < *•'c_\i 
a tutta l'azion»- .-•.olta da "-'ir. 
]»o dai Ifi eiipeiideir. <i< 1 * Vha 
ni.ir. nit-dian'.e le loro rappie 
.-.•'.li.m/c. per il : -o-. "to c4.'-
"e r.orme per la ;ireve'-.z:onc 
eiejl: :n:oi't".i:r. e di .le inali" 
• e prote.-.-ior.al. ine. la'ojra 
'olio .io-. '. : .-o.-.f, ::T,p !','• 
d. aerazione e mo.:. d.pen 

I sismi sono fenomeni naturali che non vanno esorcizzati, ma studiati e compresi per difendersi meglio 

Vivere con il terremoto, con il minimo dei danni 
Troppo spesso una zona viene dichiarata sismica solo dopo aver subito danni irreparabili • La relazione del prof. Rampoldi al convegno di Ancona 

ANCONA — On or:e :n so 
SMn/.i pa.-v-.ire da un approc
cio che vede :-.e. terremoto un 
evento ca.v.ia e. a-, «ce.dente 
imponderati!.e. un castigo di 
Dio r.spetto a. o.uale M p..vi
c ino .-olo intervent. s:r».">-d.-
r a n e a ;>r<s'.en.ir.. .-e.-:a-. 
zialmente ,t.-. :ent .t..-:. o.cor
re p;isw-»i:e. eia-'v.trr.o. ael una 
loiiort «he \e,ia .-.«•. tei <• 
molo, -.nte.-o erme n.-ieme 
inscidibi.e e! si-t\s.-e txi e:fett:. 
una componente stao.'e ae.l.t 
Vita stvia.e ni un pae.-e tome 
1. nostro, un.i i a rat'.eristica 
intrnistva. tix-n;u:i\.» de. no 
sstro terr.torio -• cec-i . dot". 
Renato Rampoldi del CNR. 
imo de. relatori al eon»e»:iio 
di Ancona sulla p.aniticazion.1 

lerritor.a.e ne.le zone si-m. 
che 

In questo III-HI.Ì : . dot: 
Rampo.di ha rifcad io il .-no 
Concetto . O.VO>-i,» ;'jjp,7 7«rt-
a vivere co-i i. rerre-?; i.'o. <e'j 
tn paure, ce»; :." minimo dei 
danni ». Ciò e tarilo più \e 
ro .n an 'e lellariche come 
l'Italia ove. per :wn avveri. 
M s.-i\--*\ s. dovrebbe scoili 
tv.Taie tat to o qu.isi il terri
torio. 

Ma se questa e "a f losoti.i, 
t^uoìl sono £.. sbiiech: con 

, tre"; a. n:-. az.one a.it.sisnn- , 
j ca? Come ::r,p.-dire che un , 
i fenonie.-.o r.a'urale come :1 j 

'erre.no: -» p-ovt>h. ,»:ia ta 
tas t roie ' C.V'.i. 'ndo marni | 

. tatti 1.-/..1.'. - , .-ì ^rado di i 
• re.v.s'c'e a^., .-. io:imeni del-

•i terra I.a .-> .er.'.i - - :. t o:i ' 
j Viene ei. A.liti.ia o h,\ ani 
• piamo:-."e d..l..-t a"o — IVI I 

r..i.-c t ::*-. ..iti iv.o '. 
' I.e irj.,:r.t ir.j/io.i: del con • 
I vejno -oto "alni:'ii"e ..r.tar: ! 
, d i -i-'iibr.t.e po:.-.:".o -oon'a ' 

".e Epo.i.e - ".a nter.to - -
1 ne' i.ir.-o e dop»"» . . s..-:r..ì di ' 

Ao.oo.ia t . .-oto .-.'..iti tor , 
re.iti ti. op.n.one -.rabbi..a : 

hanno tompalto anche la i 
Ministra-..ira — tendenti ad . 
:o.ir.vidu.i.t r.e.'.e ir.trospezio 
:".. L.',;)i:.-..!ii irii'.'ti.i di : i ro 
earbi r : ne. so'.totor.do mar. ; 
no» .a («a i.-a .- de. ro*» no 
.-.o eveo.-.o, epp.re .-.nora *. 1 
.i.ieo". ao.ti.-i. mifi sono .-tal: ! 
app.\-.*i m ir.ol'.ss.nif aree s.i 
lo dopo '--.e e ,-tess? erano ' 

state co p.te da. terremoto ; 
iMo.--.ma, Rejiiio Calabria. 
A\ezz.»no li.io a. nostri '^ior 
n.. f.no al Fr.uh!». Si e an- : 

dati a\anti. ( iiv. con meta.1: [ 
da prii'ico-.*:, senza il necea- . 
.-ano s.ipp.irto scientifico. ; 

E co perche il convegno di i 

Ancona — prima ver.f.ea cu 
un prezioso lavoro portato 
«vanii da. Comune. CNR. 
L:r..\ers ta dorica — see:*.a 
una svolta ne..a .-trateeia .in-
iisi.-mica da adottare .n Ita 
lia Cix-t.iuisce — come ai 
da e — a:ie.-poririiza piioia 

I. terremoto .10.1 e un reno 
meno esorcizza o. .e o .-00:1 
t'.u.abi.e Oororie pc.i.iP.to 
preiemr'.o per .:m.t,»r-.e a 
ma.--- mo . danni I). qa: : 
sen.-o eie. .1 r.teroa .n .i'".o ad 
Ann.»."..» 1 att er:an:en:o de. 
« risoh.o sismico *. la cono 
s,e:v/a de..a mo:!o.oe;a de. 
terreno, la ni.saraz.one de.la 
divers,* reainv.ia dei com
prensori. ma anohe al.'mter 
no de^'.i stessi, aile .-olleo.ta 
zion. te.Itir.che 

Sono nozioni indispensabii 
— ractolte 1.1 carie -teoloz. 
che e. 11*1 modo ancor p.u de: 
;.«»;...ito. :n mappe d: rn.ior.» 
zonazione - per pervi-n.re 
alla stella d; più eff c u . tec
niche d. «listrazione, al.a ti 
Polonia P'u idtinea di mimi 
tatti, ad una motivata distri
buzione deeli in.-ed:ameni. 
sul territorio, r servando a 
quelli più delie .ili (centra... 
bacini idroelettrici, eco » lo 
tasce s.sm.can.ente m«:no ri 

sch:o-~e. S. pjo a.ungere a". 
che a spiejare perche ur. ma 
nufaiio e adatto per .ma d • 
terminata zona te.oar. a e 
r.on lo e per un'altra 

E" questo . . irroi.d.rsit n 'o 
atto a 1 iTniruirt e ."a < s. 
cure . .,1 riparo d i . 'err:-
nio*.: por l l t a l i i e la Ionia 
7.0.ie d. .in .-e. io .-is't-n ,1 a:i 
n.-.i--.m"..o. 

Bisozr.a a-.ere .'. tCa^.-.o e. 
anintevere 1 r.e .-: :•>».'.• e-. 
Zi-io o qua.-. A:* .lalir.-'o.. • e-. 
s:ono loiìti.iici / . . "" . . pi ni-. 
ri Per .-.ma.io.e 0.0. ".:nio.* i 
mari CI la.. O. a. i.>.."»t-! IO -• 
;-:aio ti:.i:o u.: t-.-omp.j. z»< 
ne qua 1 q.ie..e d. CM.. ri. 
Fabriano, d. Carnei,no ed o. 
tre. do*aie della .-'t\-.-..i - ' - " i : 
irta d. Anooo.a. noi", sono ir..-.. 
state dichiara*! aree a:r.m 
n.s*. a::vaint Ut- .-:.-:i.iin\ .) 
,-ono a. coni-a: :• «, .'.r-v t n:-.-
quel.a di Sco.u.t...a 0.0 la - : 
•'-mata e a-.-a: mono ::i*o:-..-t 
Di p:u Sul.a base del.e .uria 
?:n. ora esp?r.*.e. ad Anioni 
s. e potuto verificare che. an
che dopo 1. sisma. .-1 e cent. 
n.iato a tostraire nelle là.-.e 
p.u rischiose A questo propi 
•-.lo. ."asj-e.-vsore Mascino e sta 
to :n erfldo di nfer.ro ar.-h< 
-.1 nome de..e v:e e de; quar 

*.t-r. r . - .o ' . ' . vii' Z' r.--."r- .-.1 
reobero .-ta:: ev.:<ti. .»» . .ido-
zio:i»- eie: :iuovi me*o.1". ani ; 
s:sir..< : :o.-.—- r o . r V i ' . 1 
•enip"» 

1 I. vM.-ii del P'r.i.. — e. 
• am-j ir.ior.i •. <:o"* Ri.: . 
P'> .1. — • s i . a D-T.I .1 t .> -
"a mente n. ta"' , Qaa -*'- •» ."-^ 
e;., t.i".. bc.".. s s.i'eoo-ro sa 
• . . 1 " . .-•> il E . . i : :•>.-.-- s i a * • 
:> r •«•mi*-». .ìic.-.-o M :"•"> v i i 

C'-'".:i. l'.;-o e:, e: "e. 11..•".«*«• 
• •"• . : i t : . - ri. -o-"0 io.o.ie . : I : J 1 
I".C I . t.!.-*"> . iJ- ' l ' . l . i" "> t*.i 
l'.ieie ti 1 co .'e-o.oro :. 11.u p,. ; 

s.n r T : : i i ' . . .1. '. r. : t ***• t :i * - > 
pri-ver.".'. 1; r.on va *. .-:.") .-<">" ) 
.. pi.*..o c.--..r. .-po-.i. ;Ì...I Ì 
*o u i . ' 1 .0. .•*• o - p'opr.a :r. 
*.i's* .nie-iia ;>'r .a .- t.. .ii'.ia. 
• ì .1 .lo.le '. "e .1.11 tli-o eie "o -
ii 'or.o. d« : .-.10. ..ise.1:a:r.r.-.*: 
Q 1. eo.i". .e r.e -. .t-t.e .;:.a .-".ni -, 
de .-er*. iz.o z t i Ir, 2 co de a C -. 
Mori*..a- .1 r..»parrr..o ef:ei"i«o 
i.i :e.ni.n: d. ir. t.i.-tt. d.iii.i. 
d.i terremoto ne. prossimo 
trentennio s.ip^rereobe di 
>r:a:i .Jiìca ida. e inique a. 
le 1») »ol*e> '.'.me.-:.mento .n 
s t id . . r.torta siientitic 1. op^ 
re di prevenzione 

w. m. 

eienti actlibano fieijiienteinen 
te capogiri, nausee •• vomito». 

Comunque, alla nchi-sta eii 
'rasferimentei eh pe:>-to. |K)̂  
sibilo dal p-inti» di u - ' a tee 
11.co. la tilt tu ria risposto so 
spendendo Ro'-.-rta Sloi/.i 
eial lavoro, invitando.a a le 
starsene a 1 a.-.i. C"».: altri ei: 
penelenti subito si sono mo 
bllltat; »i favole eiella lo:o 
collezii. cni'-eieneio a. p'o])iie 
tari di l'eceeicie eia. .oio -;e 
.-.:o. -li.1 eii tro.i'e 1 111 -'ini 
-..ino r.i.uto p i«'..ni mo uno 
sciopero (I; pi"o'e.-"a 

A ej-ie-to -)ì.*o «" 1.» :! t 1" 
to e.-tmoio-o Co'.iti e Mi 
mi;. 1 prop: .»'"a'1 <l< 1 .> -'•':' 
tjrit a rea zi-C'..10 (un llli a*. 
ti-ZL-.a.-r.'-n'o .n".-.-..i-!/e." •. . 
(••nziani') .0. *:-<>ii <> tu"". 1 
ei.pell ì'-.'.t. ,-.( 1 .*• 1 a sll'd 1 a 
"o i n i . 1--C.U-.0!» tiel'.i -) » 
Rolvr'a Sfoi za li. q.lti. 'o ,»•"• 
ieii-nt( me.-i'c -rì-pe-a <ii! 1 •. 
' .o l i i 

I..t d. 'ta iiniM-'ini -"«i ei q'i" 
.- 'a 1..1 r--.i b . 1 . 1 •-• i.-. • '< 
ila- - : lezzo o.e. :• ' :.-«> ')« 
-• n*.i*-> •!•» •• <•! '.1 > z ' . t ' >'. 
-mdai.iii. .-. •• -1 .ìiDic et.-"... 
".1 ::: ( ompoi :.i:i.i n* eiire". 
a limitale ed ili. ;>--<!. le. or. 
«ne .!: n-.Jvlo ".ioli : i ' . > . e--r 
( /.(> de.lt Hit ! "a •• ei- i e ••" 
:.". . t a - l ì io . i i . i • H.i "»•".'. )••> 
: . l u f : . n i>.i • : . <>Ì>.JOI-, 
•t.l» e 0 - : : i / i o n e i . -.1.1 . i*t 1 
n o . d . u n : r . i i ip r . i ' . i i ' . i 
s . . , J a a . e I I . 1 :•!..>.•: *o p - r - . 
n o a .e r. 1 e.-*:.:.•!'-• d r r i . i . r 
.-< ei-» '.":"" I 1 f t o >r e.» p - r d 
.-e ;"«-.->• d . ur-'•» e-:.; - . i i ì o a : 
•• ei. " e , . .»o , -. :.-.• o ( '.»'- p- • 
l i r.o:ii :..i <:•-. • r u n o ' • -••n 'a 1 
oe .- . i .u. ie. i . . l o . - i r " i r - a : . » 
-*. i*. •.o.-*re"* a r . i r . r - - r*-
l'-ii)."az.(>:*.•• t i . : : -l IJ- .iti-- V e 

I i d."*.a -.»•:.•:•.-. a e n.10 
s i t o . '1 d> .t i e i - " ' " ' t z :o : i " fi. 
q ie-".a : a p p r » - e i r a ' . / 1 - . : .d - . 
e a.»". -.'• :f-r. :",-. • e l :-..••"• A 
i r . i ' / n --"r.— t. .".e ria »>.-' '•• •>! ' 
"o 1 o r - ? a n : z z a z . o : i - « ' « : ' :•: 
z.or .e c o : a f , ri -> r . n . r » 'o 
: : : e : c o n t r o - . ' d--.T • *-"•".-". 
• .:-. p a o ' i c o l t r e a z ? r - cieli"!•> 
( d . i n : . T . • ,-cr. . : ' • . • "j . - . 0 
s. .eoo» : . - : . . , r - r n ì{.-.y r" 1 
.S:,.rz.i t A -•-- 1 i . i ro i : • • .. 
: ei :•• r ippre—-' i* i n * . .-» i l 1 
< .1 1 

Nt 1 : .".... ; vi. ri Rt l i-- .- " > 
r.. 0. t r i -..•.. e : i:"a"i> ..•-. r...-
- . i ' o u . i la ei io.r tn. t "."•' .n treio. 
1 0 ei. " ;*": 0.. 1-. ro*. .1. - >i 
ciae.i'o .->-•: ..t p. i r ' - r .pa ' 1 .-• 
.t.ì uno -1 .< .> ro ! ia"* > -
-r'r;iré:id*'!i*e e il •-*.e::.i 
r. .'. .*.t :.i..*o i/i . 1 :.• r. -e .0 
p»" 1 li »"r ; .-" i"i p.'Oi . 1 ":..:* Ti 1 01 
;..• r ri.er.J.i .i .̂>. .. - •. . . . .: . i> 
per . . r.sp-: fi) ti'- ir.» " a la !i 
t "> ei i.r.ro:..c,i .:..i..:•.*> .1. t 1 
U'.'or,.! Die. ..-•<> t! ». ror.T.i '"i 
ma p. r .1 * ut. . 1 vi ̂ ...-. .-.-.. . 'e 
e eit-.l .i.'f.'i *.i :.-i'*a r;e..e 
n i t e -Ta i ' t K 1..I.i't. ..••. r. 
cor-o. ol're .1...1 ee.-oaz.one 
.rr.rr.t diala ei. :.;ii. . ir>-:.:i/." 
"ameni, ant.s: .'i.n.a . e ..1 
i'ann illan.eiito eie. lntr.-".i 
mento, M neri -.-de che il pre 
tore ord.n: a. prupr:e*ar. de. 
calzatuntir-.o ,'anoz:o.".e :.i. 
mediata d: tutte .e .i..-.i:e 
idonee a tutelare la salire de. 
la-, oratori. 

Forse.1 sarà 
rimosso Io scafo 

incagliato 
a Portonovo 

l \ t ' ( ) \ \ « S . ;,.(. .era ri. 1 1 
rui ioz.one de, u i t . o»» I I I I T I . H I 
' ; e - t ili.1.in • :. «• F: au . -.-. o 
( ' n . . i r iTi . t iu- : f| i.i'i i-- -n 
' a .1 P o : ;.i i m o .1 » .1.1. 1 il, i.-i 
:a b:> .1. ]]••'. 1 . r 11 1 i ,.1 , 1 . ii,, 
' "o '1.1 i',i - - . - . - • : , . . ,:n in 1 -• 
.1 1 . " - n . I" a".> .il . i m i 

i *"a'»"-i 1 • .1 ::i " i . - ' •". 1 •: V 1 
\i r . n 1 M. :< ai.t:à . i" iì:' :i 

s . * : .1 a \ I0./.1" .1 -MI ;| • '.1 
>: o . > > - : . ; « I . • e . i / / • • > • • • 1 1 

i i a : . t ' I ]'•<• - . . - . 1 , , . 1 i a b o i e -

• .1 .'" i::z ' . .".. . 1 J ' ( lo ' i . 

» .l*i Z.J.I • • .1 - 1 1 _• J I . I \ » 1 

• ••>--> >'.-'.( •>..•>'; ; . . - ' ) o . t i .1 

'.',1 1 - *r. • '*• I 1 : • a ' / . ; ' • ':•• 

• > a / / . t / • • • ri- l i - ' • ! > , ,1 

'.-< <: n i " 

PKSAHO - Con alcun: rap
presentanti elei movimenti pò 
litie-i movali.li. movimenti che 
danno v.ia alla con-ulta prò 
\ melale eli Pesaro e Urbino 
per l'occupazione dei movaiii. 
abbiamo avuto uno .-.cambio 
eli opinion. 

Paiteneio dalla valuta.'.one 
ilelln leeente « intimata eli 
lotta e eli -.turilo pei il lavo 
le»». ^ e dwu-.M» sulle pl»^ 
sibilila eli utilizzare concreta
meli" e l'indas-ine -.\olta a 1: 
\ello pio\ilu\ale dalla consul 
ta t ne ha toccato enea '.il mi 
la n.o\.iiu (ii et a tra : 18 e 
1 -H anni e che ion-ente eli 
(i --pone eli un quariio 01 ìen 
t a t u o liei tenonieno ociupa-
z oliale eiella p.'ov.nii.i Si so 
no at t ion ' it. : 'enn comic-»-: 
.ai un pi o-zi anima unitario 
il'a/.one riti nio\ ìmont. jiol. 
la" Ì; o\ anili 

C1 hanno e-po-.to a- loro \a 
lutaz.oni. intonili a ques'a -.e 
1 :e di piohlem . il lompazno 
l.oieii/i» R0-..-1 iI-'OSIi pie-.. 
eli lite della consulta. Cìilber 
to Mazza della ('.SDÌ. Silvio 
Cattar.na -.t'sz • etar.o pioviti 
( ìale elei ino\imento mova 
mie DC. M.n'1.1 Cristina Cel
ili.ni segretario D'ov.nciale 
della FOCI. 
LORENZO ROSSI (FGSI): 
« La presenza attiva dei ^io 
\aiii (con 18 ,ntei\enti -u un 
totale di 'Ji'i alla nianitesta 
zione eli sabato e l'elemento 
che secondo ine ha caiatteriZ 
zato l'iniziativa puniHi-.i dal 
la consulta Sono numerosi 
eli .isiie't. elei dibattito ria 
- ut toi.nea. ( 1 e.o\.mi hanno 
unanimemente lespmto 1' pò 
tc-i ri: un lavoro a->s,sten 
z.ale. vogliono assumeie un 
molo deiisAo nella ripresa 
del proces-,o prorint'Ao de! 
p tese Altio punto ampiaiueii 
te atti'oiitato e quello d. un 
tiiverso ìappoi lo. ciif rie\e 
essere costruito fra il mondo 
eiella .scuola e .1 mercato eiel 
lavoro. 

e La consulta piov.neiale 
pei l'occupazione molando ha 
compiuto un'utile uidatiine. 
che può essere utilizzata a 
\ a n livelli datti; enti locai'. 
dalla Rt-mone. dalla Muoia. 
eialle toize -oliali II lui otti 
svolto sarà ei valido sostegno 
alle scelte che and.amo a fare. 
soprattutto quella d; lai ap 
plicare correttamente la mio 
la lei;L'è La consulta ha indi 
c i to alle strut t ine decentrate 
eielle forze ( 'ne la compon-zono 
ei: eostituuo numi oiL'anisin. 
iì livello eli Comunità monta 
ne e di comprensori per la 
L-est a l'ione della lentie 
GILBERTO MAZZA (GSDI): 

>—Atem --1 può non e-.pr.meie 
un »; uriizio altamente positi
vo sullo s voi -zi niente» eiella 
( onferenza preivinciale. so 
prat tut to jier l'impe'uno che 
ha trovato uniti i 'ziovanl 
nella ricerca d: preispett • ve 
nuove per L'I. inoccupati Cri-
rio pre»pr:o che in questo s«-n 
-.» eiebba inten-il icar-. la pub 
bl.eizz-iz one u"l'e scuole, sin 
ria primi .11111:. del lavoro di 
indagine e-CL-uito a livello 
pre»vineiale Milli ri. -occupa 
/.ime I L'iovan: po'ranno cosi 
es-cre o-ienta*! icisn inriir z 
71 scolastK'i e-he danno III.IL' 
L'iOie probab ! tà ri: occupa 
Zione 

' Voile sotto" iit'.iic anch'-
:1 r.tppoito co- t iut t i io ine ! 
mov.Mient: L'iov.in.l. hanno .11 
-^'aurato imi la -i uol.i ari 
ozili livello II pi ov vi ri Tora'o 
s. è .mpei;n.ii(» .1 ri.f fonde-e 
"il 'u't*' le scuol" Mipe---.il! : 
della p. o-. w A 1 t r - io del'.» 
"••L'_'e app.'ova'a. eiue-'o ( o'i 
' -".b i.i :» ari aliiieii 'ai* !! (i 
t>if *o fia z ov .in <• -erv.ià 

« -'iiiinl r o l'iscr:/ .one .11 ma-
-a a ' , e ' . - ' e - [ ie r - . i l (I f ' i* 

;.'( . u r i u t o 
S I L V I O C A T T A R I N A (movi 
mento giovani le D C ) - I „ ! 
:»:*"'«' Dizo'i"- d ' i oi'i.a:.. il 
fi '•>•'".tri '• -" :*a n'i.-ra-; o-». 
T:..i ni»', r *t -un t l.e 1 u:o 
ii'.-ii. 1 ""ri.-ini ipaz.or.e z.o"..i 
t1 ".»•" "- 1 *aTf> ' r . t?"a*ii :,«-" 
- io ( .i:r:,.. --e» L» - e aff.m. 
* . *o 11 - o l o ' . • ( • . c i n - . ^ l - i ' . e r re 
' . i l ; •- '-."<-! •.)."•" ! . • • " . t i r . i l . c i ' f -
la ' .'.'• . o o p i ' •• t i - - . - ;<i. r. 

v o l ' i p ' i m n i ' - d a " . . i .of- co 
' : •"• n.•>:!.' n "n ti .!.-• • •.. n ' o 
"o-"'" 1 •: i»- 'r . i ' i ' i ' 'n:o riel'a < r - : 
•-' o i i o u . a a D:-"e r . f . i ' " "ci -

.-occupazione tiieiianue' e ,m-
niediataiiieine e innanzitutto 
dire "condizione suoi amie-" 

«Si doveva parlare mai*-
t o r m e n t e dilla elisiirenazione, 
eiella d.-.pera/ione d. tanta 
parte del monelo jiiovanile. 
della contesta/ione d ie h,\ 
pie.-en:ato 'ou. di l imito 
elei presente, ma al tempo 
s'e.-v-o tiisperai one i»"-: .1 
lutino K coi riuie/zi e.-tre-
ina anelava detto che questa 
soc.eta e uni siK'ieta eoil'io 
: movair 

.< A '..ve.lo piov aie.aie 
lavoro sVti'to da.la tonsulta 
t [Ki.ssibile u'il zzar.o 1 'iioi'e 
'«tmen'.e. .-o. ondo no., solo 
eiopo l'upivotouri.to acoe ta 
mento tiellt- eal po-is-.b 1 "à 
ci .mpiezo pro.lut'.vo Cein-
•empo:ait imen'e, e dopi di 
c o . oz'i. torza pò . ' . c i riov:,\ 
•noi) 1.tu:.-; i)t r AiYo H-I 1 di 
.-eiisib .zza.-.one •• ei. p.e-
-ìone pò . : . . a s'io ; e:r . K» 
c«U e .-a 'e implose a! lincile 

arieju.no cele mente a l o 
spirito della lezzo 

.. L'apnlicaz one elei a len
tie po' : à :'sponde "e a e: .'or! 
d oiticaeia e .milierii-ite/oR 
.-e noi ve::a _»e-»':'a '•.ani:*» 
un .it-ct-ntiiato centralismo ie-
L'iona'e, ma valorizzando ali 
ent: ioi.1.1. eoneepit. tiue-.tl 
peio non ' eiir-siist .camento", 
ma ::i protonrio d.alono con 
fi t te io componenti culturali 
e politn Ile 

.( IAI disoccupazione mova
li.le e una stala al Pae.-e 
Ma al tempo s>t*s-o e una 
sf.da per tu fo le lenze poli-
' ielle che sono chiama* e a 
n i o b i . ' a e una coscienza e 
una -.peianza nelle -movali 
zenei-izi-m:. a riaie un s.zm-
iic.tto al laio-.o •- promuove 
•e una nuova i.iealita. per 
una qualità nuova di v.ui 
MARIA CRISTINA CECCHI
NI (FGCI)- • La conferenza 
piov.nca.e d Pesalo sul 'oc
cupa/ione L'iovanile ha rem 
sti"sito a lcun punt. iiosn.v 
1,-a neehezzti e .,» qualità del 
riibit' to, la 1 oiisapevole/z 1 
.-opra t tu ' to ti voler 1 mo 
vani essoM- p:otat;on!s- : 
rie' lo'o av ven.ie. ot t r.i-
ve..so uno sto: 00 loniune 
ne: ct)zll''ie apnieno .'ucci 
s.one che. .n cpiest-» eì.lficie 
'«i.-e della vita na/.ona.e. a 
nuova l'-m'e .-ul pieavviamei-
to al lavoro pie.sent 1 

-Ques 'a lenii 1 vo.on'a d' 
co.siru.ie u ia lealtà p 11 nvan 
z-»ta jxiNsa anche attieiverso 
r.ipplic.iz.one totale della les
ile I mova 111. eliinno ranrio 
un.i proloiiela coiiii.-ccn/.i del 
p 01 veri.mento, hanno man. 
'.estato el: volerne ".-.premo 
ie" iiL-ni 1 (intonate) con le 
lotta e .'impez.no mutar.o 

In concreto 'e Comun.ià 
montane e • 1 onipreii.-or, elei 
Ki nostra pre>vmc:u stanno 
definendo .n tenip. brev 
paini d: sv.iuppo e . p a n i 
azraol . icoiiic a Pt'saro e 
Fallili La par'eciixiZiOii" a* 
' . ia del e a.ssOi azioni d. oa 
'ezor.a. eie: sindacali. d'Ile 
compone::'1 .-.oc al: saia ;*»'-
T co.a-mente u'.!.' e po' rn av 
vale:.-! del. mei,IL".ne prov.i 
1 ale eiela . orisulTa s i la dl-
• ni cupaz:i.n.- ne Pesare.se 
Tu'e indaL"ii<' serv ia anche 
am: enti lo, al: e alla Rt tr.'»ne 
ivi iirozr.iinmaro . < or. . ri": 
io: illazione professatila le 

« Non i):-o_-n.i ti.me-11.care 
ino." le < he 1 'empi (i. attua 
/.olle de la lezzi- -ono .-'re'*!" 
»•".':•< 1 »»0 L'ior-n eia 'a -u.i pub 
!» .1.1/ o-.e eiovrauno essere 
«onipil.ite ' u n e e l:ste sp---
( a.; d. co loeatnoilto. e 1 n 
'••» I HO .-e l 'emine la Re 
zio:.e eio". .",i !ormil-i: e . p.a 
no alni.il»- de. io:.-, eli lor 
•ii.i.'t 1.1- orni» .s.-iona!e Vone 
azz.-mz'"» < Ile e.me mov. 
•'.eu" : .11» t t • L'i'».an,l. : 
P' i . |»oii ,i'!ii> a l .1 R e o o-I«- d 
: 1 —-ri '• K ' . n iH i i e i . ' i ' n i t - i i ' c r--' 
- " r r . i , i , )- i — u ' 1 i " . ne. .1 ronfi 
II. -.- '•.-*.«• r e . ' i o ' i I " d ì < 1* • • 

• -S .1 1..; 1: w m i i* n e ! 1 
D n o ) ( . / / - 1 / oo.e d e la !• jz#» 1 
•:' 11 •) «io» • - a z •,•.<• d zi ;• ' 
" • : . • - . ' . ..•• . e""0 . :> ' el.; ' 
' I V I «• l e i ' » •>,)".<• d . ;» i b b e . 
l ' i : " a . ! e - ' . r . i i i ' i o ,> r .''• t e r . . 

. /.z.ir-- e :>•: ' . / 1 < he- . . Cn 
III i l i ' 'Ì P M i n 'i.l _' '1 p-1.- -
*:*. . n a n e . - . v i*o .-

Si sono salvati un bimbo di un anno e una donna 

Scontro tra una 127 e un autocarro 
vicino a Fabriano: quattro vittime 

Domani assemblea 
aperta degli 

operai YAIXKR 
a Sassoferrato 

ANCONA — I co-isia'i di labore» 
del gruppo •* V» -icr dci'e ai.cn 
tic d. Sasso'crralo. S in Severino. 
G_ibb.o e C I J ' I hi-i-.o decito d, 
rr j l i r rarc u-i'usc-nb't- i 3p r r l i per 
domjn . venerdì, presso l'azienda 
d. Sissolcrr.tlo i:'c ore 14. L'in 
tento e quello di scnsibi i i iorc le 
forte polit.chc e toc. i t i . 311 enti 
locali. la R e ; one Marche sul!» 
S*a\c situazione 11 cui si trovano 
9I1 stabilirneiTi dr l gruppo. 

Ormai da due anni q',, operai 
lavorato ad orano ridotto tino 
al completo esaurimento della cas
sa integratone. La produzione di 
calzature a basso costo non nes:e 
ad essere p.u competa.-.1 sui mer
cati esteri, in particolare su quello 
tedesco 

Il piano di ristrutturazione mes
so a punto dalla direzione del 
gruppo — dopo numerosi so' l : : i t i 
da parte dei sindacati prevede 
tra l'altro la riduzione di 2 7 0 uni
ta lavorative (da £ 7 0 a 4 C 0 ) . il 
mancato rimpiazzo del personale. 
Che si dimette spontaneamente e 
il licenziamento degli 8 0 0 lavoran
ti a domicilio che gravitano attor
no alle aziende del gruppo. L'as
semblea aperta discuterà soprattutto 
sui:* preoccupanti proposte della 
dirigenza « Vainer ». 

FAi'.RIANO — t.\... z . . . - . - . 
i- i -• ..^z ir.i .-'r.ul.i.*- .- e .»* 

: ! e,-,',» .--- o.i.-'e .1 .... :>.-.'.-
!-r.a 1 Jr ir>". ino l . ' iza "a 
.-' .ii-. .-"a'.i •• Tri Q;.i '":o 
'.>••".•• .- " 1 " ' - ^o : r . :>» . i - : : " . <i 
: i t f . i . i . z o. h.i i . i ' i :> - . . - ) .1 

"• ' 1 !.-• ' . . ' * . " i e - ,-o.i» f ì .o" . 1 . 
1. e" . .» . , - . n-.-.ii*-- - ! . 3n . i - , . . 
• "- ." . ì .o. .- i l 11..Z • SÌ..". 1 .1 
M' !.i t". ei: 24 a r.n . . . »- ,z 
• ••> ei : ; •-* , f. -.r e a vi J" 
si..."!.. .1 . • r - ;> •-.*_-<> . <••.,";.» 
.: T i . . . 1 I" 1 , t i . F O - I - ..1 . i „ . 
e. •• I. ,a ! . . i" ei. vi .10... 
T i""- - p-.--0.1-- p-r.*- ".. 1 
»-' ' in.'-".--- e-a.io r-s rle.i*. o. • 
«».".* o ma - r a>v- el. Cas'e. 
•\i.rr.'».TÌ«> 

~S*.'.' :"i.-.d»'.i'e- soo.ii »»n'"he 
r m a * . f- .̂-.i. . . p.eoo.o l .z .o 
<!• . e,»., JZ . M i j i i r . , Mt-.,. 
:r.o el ip*>-.ii .1.1 ,1 .ano, e 
fi ì. a S . . <1 ,)2 ,i.i;i . mi 
«Ir- d S. .a.11 Mol.n.ir. I 
eli-- ...*or" i.i.i". s."»"!'-» .t'.-'ji, 
liie.li.- : ..-•'»",£.a".. pre.-s'» .'f>sp-'-
eli.- e...-» ei. F.ib..<i.T) con 
".<:ii p.-oz:ios. Ose., an:-'» eli 
d e , . .1. ven"... .ni] le z.orn. 
1.1 s'Z.I.'O alle JMV. '.es.em. 
r.p»-»r: ite 

.Siando ad .ma po.m.i s*>ni 
n . i r . i r.ros'r.iz.i-i.i • d-"»..•• el.-
ni.r. 0.1 dè..'.:ir.den"e. .e qua*. 
Tro "..",;me v..izz.ava:io .1 bir
cio d. una F-.«tt 'UT > '.t:g.\ 
la MC 13-V40O. alla eu. »7J.d<i 

'••»".a".,i I- " • •> M o . . . i . " 
. . ' . pr-».s.-. »i Kanr.i...» ' . ' re 
r-'.iii'i .-'.'i.i'.o t;:i a'i*.o-ar 

r<i 1 i.o.rio" o il 1 . .1 i .-*.» Fuù-
< .e> /,am:>"* iì. 44 a i . , re 
.- 'i- ' . ' • .1 R.»-«ir.i :»-'.- "vl-
* 1 '•• 1 .a . . , . . - »...•• » un in al-
" " 1 .1 :*o.'-*" j " • :»--.i.i .1 ;Mri 

d- 1 T-'zz a 
' 1 .oo.ad-". 1 .a '•>-.-• 1 '1. .-nar-
• 1 opyi-'.i prop- 1 .-,- IT» 
:i.f'..'o .1 • 1. .-<>;> <-.' 'i.ize 
*. 1 .1 •.-.<-»- *a se».-*- •-. i" 1 \n 
:r..t'sii.r.ì ei- «"o.i iz Nto'.i-
:..i r . 

I.'.itp'"*.» "ra " «i.-- m-̂ zzi 
e .-'aio Temendo Nel e 10-
.•• d •.'..» no:*»- mi.*: an.i.i i ì : 
ei-". . zei-i.i MC.IO .-'*'. '".e^l.a 

eli. ramare provo;-.»*.-> da". 
".err.b.;-- •• •. o>*-nto .-«-h.a.To 

A IÌ: ni -«v 1 'vrr.'.z»r, «• a p 
i>ir.-.i .-in io <h.tra 'e d. 
in M.-.«»:.- (i-I 1 *.r.ized..i ' i 
p.-ee».a r.'.."ao. 1 •-.".« .->". i*a 
f | i ' - d.s.iiezr 1*. t «1«1.'urto 
ir--).!*.».- eoa . . . T K Ì O a .ito 
» ir:-» I < impo.ior.i: d^l.'a-i-
"o ,-OHO .-.'il*. .-Uh "O sO"-r>r 

e ' r.«.-;>*..-t iti a ".'eisp'-i t>. 
ma <ome abb.anio d'ite» p-*-r 
ejjiT'ro d. .or-» no.: e "è sta 
To ni...i da tare I ril.ev. d. 
>*2ù sono st it. i-rimp.ut. da 
una pii tum.a del eomando 
d. pol.z.tt si radale d. Patir.a-
110 NV. e aore della none il 
ma;* strato ha anche off«t-
u a : o il .-vopra '.luogo 
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